
@ 

Cooperativa 
CESTIA^ 

TRASLOCHI - TRASPORTI 

FACCHINAGGIO 

TB.43S354-H382235-43406Q 
r Un ita Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 67°, n. 180 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L 1200/arretratiL.2400 

Giovedì 
2 agosto 1990 • 

Editoriale 

Grande Vecchio, 
ora io so 
che tu esisti 
NANDO DALLA CHIESA 

O ra so che esisti, Grande Vecchio.' Ci avevano 
provato. E ci stavano quasi riuscendo, a convin
cermi che non esisti; chi spiegandomi che la 
realta è più complessa, chi spiegandomi che la 

^ • a realtà e più semplice. Sai, c'è un Italia intera im
pegnata a dimostrare che non esisti. Che pone 

la fede nella tua inesistenza come condizione d'ingresso 
nei salotti buoni dell'homo sapiens. Cosi chi è intimamente 
convinto della tua esistenza ormai non solo rinuncia a dir
lo, ma ne prova un senso di colpa. E quando mette insieme 
in un ragionamento i nudi fatti, gli incoercibili fatti di questi 
anni, appena si accorge di potere dare adito alla terribile 
accusa si affretta a precisare, anzi a giurare: -Non che io 
creda al Grande Vecchio...». 

Anch'io ero a un passo dal senso di colpa. Mica vorrai 
vedere la storia come un grande compiono, no? Non pen
serai mica a un unico disegno diabolico che tiene insieme 
stragi, mafia, eversione nera e P2? No, non proprio, anche 
se la storia (e non è davvero male ricordarlo) è zeppa di 
complotti che i vincenti di ogni epoca non hanno mai am
messo con piacere. Ero a un passo, dicevo. Ma poi c'è stata 
l'ultima assoluzione, si, quella di Bologna. Della quale spe
cificamente non discuto. Eppero ventanni non sono una 
bazzecola; sono un regime, una generazione. Soprattutto 
non sono una bazzecola se sono ven't'anni di stragi e di as
sassini! quanti nessun altro paese occidentale ha conosciu
to in tempi di pace. Forse non ti interessa, ma avevo ven-
tanni quando in piazza del Duomo, sotto quel cielo plum
beo di un giorno di mezzo dicembre del 1969. mi si inumi
dirono gli occhi, mentre in quella massa sterminata di gen
te umile e offesa scoprivo per la pnma volta il volto mo
struoso del potere. Ne avevo trentatre di anni, quando quel 
volto è entrato come un fulmine nella mia casa e gli occhi 
mi si sono più che inumiditi. Ne ho quasi quarantuno ades
so che mi volto indietro, che arriva quest'ultima sentenza a 
dirmi che tutto, ma proprio tutto, da allora è rimasto impu
nito: la strage e l'agguato, il bimbo di tre anni saltato in aria 
e l'uomo di legge e di potere massacrato. E mi convinco 
che tutto ciA non sarebbe storicamente, logicamente possi
bile « non ci fosse, nella distanza dei decenni, prima un in-
tarasse potente a eseguire e poi un interesse potente a co
prire: qualcuno che ha interesse a lasciar colpire o a colpi
re, e può colpire, negli anni Sessanta o Settanta e che ha in
teresse a coprile, e può coprire; negli anni Novanta. Vedi, 
té, tanto per fare un numero, su cinquanta casi ce ne fosse* 
ro dieci che si concludono con l'individuazione del colpe
voli, tutu potremmo dire che non c'è un centro unitario, un 
orizzonte unitario: tanto che alcuni colpevoli non sono stati 
protetti, tantoché in qualche caso la giustizia ha potuto fare 
il suo corso. E invece sono sempre slati tutti assolti. Tutti. 

Dici che questi sono i meccanismi impersonali del pote
re? In parie è vero. Ma è vero, sarebbe vero, negli Stati Uniti, 
dove dal dopoguerra a oggi la classe dirigente politica si è 
rinnovata cinque-sei volte. Non può valere in Italia, dove il 
potere e le facce sono la stessa cosa. No, non credo a una 
persona che decide tutto prima. Ma credo a un porto dove 
attraccano tutti i peggiori sapendo che troveranno protezio
ne, disposti a rendere in cambio i favori più impossibili. Un 
riparo dal quale ripartono a ondate gli assalti alla democra
zia. Non per destabilizzare il quadro politico, come si dice
va una volta, ma per stabilizzarlo dentro istituzioni sempre 
più vuote e marce. È questo l'orizzonte, il -disegno» unita
rio. Quante poi siano le sue (le tue) facce, non mi importa 
neanche tanto: una o due osei non fa differenza. 

Q uel che mi interessa e non riesco più a soppor
tare è questo tentativo di farti scomparire con 
un gioco di prestigio. Questo volerci trasforma
re In un popolo senza memoria e dunque senza 

^mmmmm ragione. U hai sentiti. Grande Vecchio, i tuoi 
giullari? Hai visto come hanno esultato per la 

nuova assoluzione? Ci hanno spiegato anzi che tutte le as
soluzioni sono state giuste. Ecì hanno rimproverato di vole
re una giustizia qualunque, di volere spedire In galera gli in
nocenti, di volere distruggere la forma giuridica per rag
giungere il risultato. Che indecenza intellettuale, che idio
zia! Recitano formuletle senza guardare la realta. Hanno il 
tuo stesso disprezzo del mondo. Solo che ciò che porta a te 
a frequentare senza problemi le pieghe più orride della 
realtà porta loro a non volerla guardare mai. E ciò che ren
de lungimirante te rende miopi loro. 

Dunque In questi ventanni è stata fatta buona giustizia. 
Almeno dentro le forme del diritto possibili. Già. Come se la 
forma non potesse essere rispettata in un modo o nel modo 
opposta Chissà se, a esigenze del potere Invertite, il pro
cesso per piazza Fontana non si sarebbe potuto fare a Mila
no anziché a Roma e poi a Catanzaro. Chissà perché han
no avocato a Roma il processo delta P2. Non c'erano ragio
ni formalmente ineccepibili anche per farlo a Milano? Chis
sà perché le avocazioni, le testimonianze non credute, le 
testimonianze credute, sempre nella stringente coerenza 
con gli interessi del potere. Chissà perché la storia incredi
bile delle bone e dei timer di Padova; o perché i primi su 
cui si è indagato in applicazione della legge La Torre-Ro
gnoni sono stati a Catania, dico a Catania, i redattori dei •Si
ciliani» dopo l'assassinio di Giuseppe Fava. La forma, que
sto feticcio neutro. Come se in una causa per un reato di 
opinione, Il giudice non fosse libero di scegliere - in en
trambi I casi in ossequio alla forma - di applicare il princi
pio costituzionale della libertà di opinione o di stiracchiare 
- sempre ineccepibilmente, per carità - l'articolo del codi
ce penale sulla diffamazione. 

Che splendidi giullari ti sei ritrovato. Grande Vecchio, le 
cose basta dirle. Per anni ci hanno detto che avevamo giu
dici prepotenti e ingiusti, inaffidabili, politicizzati, tanto che 
ci hanno portato a referendum contro di loro. E ora ci ven
gono a dire che i magistrati sono invece ottimi, e anzi più 
potere hanno più sono ottimi e neutrali, nulla a che fare 
con la politici, come se non ci fossero battaglie all'ultimo 
sangue per nominarli in un posto o nell'altro. Tutti ottimi e 
solo ossequiosi della forma; tranne un pugno di giudici co
munisti innamorati di folli teoremi. Si. e comunisti Alessan
drini, Boris Giuliano, Dalla Chiesa, Caponnetlo, Tina Ansel-
mi e tutti gli altri. 

Che paese, questo, in cui ogni colpo di piccone, dato al 
sistema delle libertà e delle autonomie diventa un «severo 
monito»; o In cui per contrastare l.i politicizzazione del Csm 
se ne fa presidente effettivo un politico di professione. Sem
bra irrefrenabile questa peste della ragione. £ vero, non è 
tutta colpa tua, Grande Vecchio. Ognuno ha i governanti 
che si merita. Eppure io vedo ogni giorno tanta gente che 
non ti merita. Perciò penso ormai che tu sia il primo proble
ma di questa democrazia. Che ti teme, è vero, e giustamen
te. Ma una democrazia non muore solo di bombe, di ingiu
stizie e di idiozie, la nostra sta morendo giorno dopo giorno 
anche di prudenza. 

Il presidente del Consiglio, interrogato dal Parlamento, nega i rapporti Cia-P2-stragi 
Intanto alla Rai si celebra il processo al direttore: in extremis mediazione di Manca 

«Provocatori al Tgl» 
Andreotti attacca Fava e loda le spie 
Nell'anniversario della strage alla stazione di Bolo
gna Andreotti elude alla Camera i problemi posti 
dalla recente sentenza assolutoria e dal ruolo dei 
servizi segreti. Attacca invece il Tgl per l'inchiesta 
sui rapporti tra terrorismo, Cia e P2, e liquida Nuccio 
Fava come «provocatore». Tortorella sottolinea le di
rette responsabilità nelle stragi di chi ha sempre di
retto lo Stato e i servizi. Oggi il voto sulle mozioni. 

FABIO IN WINKL ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Un altro affronto 
alle vittime dell.i strage di Bolo
gna e ai loro familiari, che an
cora da dieci anni aspettano di 
conoscere i nomi di mandanti 
ed esecutori, é venuto dal di
scorso pronunciato, alla vigilia 
dell'odierno anniversario, da 
Andreotti alla Camera. Ai de
putati, che voteranno stamane 
mozioni presentale da vari 
gruppi, il capo del governo ha 
presentato una linea evasiva 
sui fatti e «giustificazionista» 
dei comportamenti dei servizi. 
Ha usato invece toni assai pe
santi nel confronti dei recenti 
servizi del Tgl. U ha definiti in
fondati e provocatori. Assai 
duro l'intervento del comuni
sta Aldo Tortorella, che ha ri

condotto la tragica catena di 
stragi impunite alla diretta re
sponsabilità dei governanti e 
dei loro servizi di prevenzione 
e repressione. Quanto al caso 
del Tgl, Tortorella ha difeso i 
diritti degli operatori dell'infor
mazione. Ieri sera, intanto, il 
Consiglio di amministrazione 
della Rai si è trovato di fronte 
ad una proposta del direttore 
Pasquarelli di approvare una 
censura nel confronti di Nuc
cio Fava, in modo da dare via 
libera al licenziamento. Dopo 
una giornata convulsa il Presi
dente Manca ha offerto un do
cumento di mediazione votato 
dalla maggioranza e che man
tiene un giudizio critico sui ser
vizi del Tgl. 

A PAGINA 5 NucdoFava 

«Cossiga, lei offende 
noi familiari 
dei morti di Bologna» 

IBIOPAOLUCCI GIANCARLO PERCIACCANTE 

••BOLOGNA. Alle 10,25 in 
punto davanti alla stazione di 
Bologna prenderanno la paro
la Torquato Secci, presidente 
dell'Associazione dei familiari 
delle vittime, e Renzo Imbeni, 
sindaco della città. In quello 
stesso momento in tutta Italia 
si fermeranno i trasporti per 
uno sciopero simbolico dei la
voratori. Ecco il cuore delle 
manifestazioni che, oggi, ricor
deranno la strage impunita del 
2 agosto dc!l'80 e i suoi 85 
morti. Per quella che si annun
cia come una straordinaria 
protesta di massa, a Bologna 
saranno, fra gli altri, Cicchetto, 
il ministro della Giustizia Vas
salli e il sindaco di Palermo Or

lando. Alla vigilia, dura rispo
sta dell'Associazione dei fami
liari al messaggio del presiden
te Cossiga: «Siamo amareggiati 
e delusi • ha commentato Tor
quato Secci. «Il presidente del
la Repubblica ci ha invitato ad 
aspettare una verità giusta e 
una giustizia vera, come se noi 
in questi anni avessimo cerca
to una venta qualunque e una 
giustizia non autentica. Per 
noi, questo rilievo è offensivo». 

In un'intervista all'Unità, il 
pm del primo processo per la 
strage, Libero Mancuso accu
sa: «Adesso tutti chiedono di 
far luce. Ma dov'erano quando 
noi lavoravamo da soli?» 

ALLE PAGINE 3 , 4 , S, 7 • 2 4 

Dura battaglia procedurale sul voto segreto. I franchi tiratori sono stati una sessantina 

Gli spot passano alla Camera 
Scintille tra i socialisti e Nilde lotti 
La legge sull'emittenza privata è stata approvata ieri 
dalla Camera con 335 voti a favore, 230 contrari e 
tre astenuti. Fatti i conti al governo Andreotti sono 
venuti meno una sessantina di voti. L'ultimo durissi
mo scontro si è concentrato sulle procedure dopo 
che il presidente Nilde lotti aveva comunicato che si 
sarebbe dovuto votare a scrutinio segreto. Il Psi ha 
attaccato la decisione con un comunicato ufficiale. 

• • ROMA. La legge Mamml è 
stata approvata dalla Camera 
alle 15.25 d ieri in un clima ca
rico di contrasti e tensioni. La 
paura che la traballante mag
gioranza del governo Andreot
ti potesse non farcela ha mes
so alle corde i sostenitori della 
legge, soprattutto I socialisti, 
che hanno innescato una du
rissima polemica con il presi
dente Nilde lotti quando ha 
comunicato la decisione del 
voto a scrutinio segreto. Dopo 
l'annuncio sui risultati il Psi é 
sceso in campo con un docu
mento congiunto del gruppo e 

della segreteria nazionale per 
far sapere che gli orientamenti 
di Nilde lotti «non possono es
sere in nessun caso condivisi 
ed accettati». 

Per il Pei Giorgio Macciotta 
ha evidenziato le contraddizio
ni della legge ed i migliora
menti strappati. 

De Mita annuncia che la si
nistra continuerà la battaglia in 
Senato. «Se Moro fosse stato vi
vo», ha detto, «avrei votato con
tro la legge perché lui avrebbe 
ricomposto ad un livello più al
to». 

ALLE PAOINE 8 * 9 

Veltroni: «Così il Psi 
si è isolato 
dai socialisti europei» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA «Il governo ora é 
più debole. Anche se Andreot
ti si comporta come se nulla 
fosse accaduto. Me ciò che 
nessuno nel mondo politico 
può ignorare èche il pentapar
tito ha mandato chiari segnali 
di sovranità limitala». Sono al
cuni passaggi dell'intervista ri
lasciata da Walter Veltroni al
l'Unità. La «battaglia» parla
mentare sull'emittenza televisi
va si é appena conclusa. Uno 
scontro aspro, cosi come viene 

riletto da Veltroni, che ha evi
denziato i limiti di tenuta della 
maggioranza governativa. Una 
tenuta a rischio resa plateale 
dalle dimissioni dei ministri 
della conente demitiana. Nel 
Psi invece, aggiunge Veltroni, il 
dibattito nell'aula di Monteci
torio ha riportato a galla vec
chie remore a confrontarsi con 
il Pei sui contenuti. Un com
portamento che in definitiva lo 
allontana dagli altri partiti so
cialisti europei. 

Walter Veltroni A PAGINA 9 

La forza di quelle 500mila firme 
• i Uno schieramento tra
sversale di parlamentari ap
partenenti a partiti e gruppi 
diversi (democristiani, radi
cali, repubblicani, liberali, co
munisti e Sinistra indipenden
te) e di diverse organizzazio
ni della società civile (Adi, 
Fuci. Associazione nazionale 
donne elettrici, Movimento 
federativo democratico) ha 
finalmente superato la fatidi
ca quota cinquecentomila. 

Con queste firme, una volta 
che verrà accertata la loro va
lidità dalla Corte di cassazio
ne, il Comitato promotore si 
trasforma da fenomeno politi
co in soggetto costituzionale. 
Cosicché, il presidente socia
lista della Rai-Tv Manca potrà 
graziosamente concedere, ai 
promotori e ai cittadini, quel
lo spazio the ha finora loro 
negato nell'informazione ra
diotelevisiva (essendo noto 
che la Rai-Tv non si occupa, 
altrimenti, di fenomeni politi
ci...). Con queste firme, inol
tre, si dimostra concretamen
te che se le regole istituzionali 
sono di tutti, tutti possono 

concorrere a chiederne la tra
sformazione affinché si otten
ga una migliore rispondenza 
di Parlamento e governo alle 
preferenze dei cittadini. Con 
queste firme, ancora, si apre 
concretamente la strada sia 
alle riforme elettorali, specifi
camente, sia alle riforme isti
tuzionali: quella strada che è 
stata ostinatamente sbarrata 
dalla maggioranza e dal go
verno ogniqualvolta se ne è 
presentata l'occasione nelle 
sedi parlamentari. 

Non è casuale che alla rac
colta di queste firme si siano 
opposte forsennatamente, fi
no ad annunciare l'esistenza 
di brogli immaginari, e co
prendosi di ridicolo con cal
coli senza fondamento, quel
le forze che, nella Democra
zia cristiana e nel Partito so
cialista, ma anche fra i partiti 
minori, hanno tutto l'interesse 
a non riformare nulla del si
stema politico-istituzionale 
che ne garantisce la riprodu
zione del potere politico qua-

GIANFRANCO PASQUINO 

si senza corrispondenza con 
il consenso elettorale. Con 
queste firme, infatti, ponendo 
su basi diverse II rapporto fra 
cittadini e partiti, fra elettori e 
governi, si apre la strada alla 
riforma del modo di fare poli
tica, del modo di rapportarsi 
agli elettori, del modo di sce
gliere e sciogliere le coalizio
ni e I governi, del modo di 
elaborare i programmi e di 
sottoporli preventivamente 
alla valutazione dell'elettora
to. 

Raccolte le firme, si profila
no due essenziali compiti. È 
necessario, anzitutto, tenere 
aperta la strada referendaria 
affinché essa possa essere 
percorsa in tempi brevi. Vale 
a dire affinché il referendum 
si tenga entro I termini stabiliti 
dalla legge, fra il 15 aprile e il 
15 giugno del 1991. In secon
do luogo, e di conseguenza, 
bisogna impedire l'ennesimo 
scioglimento anticipato della 
legislatura. I referendum sa
ranno solo un pretesto, certo 

un pretesto significativo, sfrut
tato da una maggioranza ris
sosa e instabile per giungere 
alla resa dei conti al proprio 
intemo. È nell'interesse dei 
cittadini che hanno firmato e 
dei promotori del referendum 
che la legislatura non venga 
brutalmente interrotta e che i 
referendum non vengano rin
viati alla primavera del 1992, 
con i loro effetti posticipati fi
no alle elezioni amministrati
ve del 1995 e politiche del 
1996. Anche chi si oppone al 
referendum, però, deve senti
re l'impegno ad impedire lo 
scioglimento anticipato del 
decimo Parlamento repubbli
cano. Infatti, poiché comun
que, prima o poi, il referen
dum si dovrebbe tenere, gli 
oppositori dei referendum 
hanno l'opportunità di dimo
strare la loro buona fede e il 
loro impegno riformatore 
concreto cercando di fare 
delle buone leggi elettorali in 
e con questo Parlamento. Al
lora, lo scioglimento naturale 

della primavera del 1992 ve
drà i cittadini chiamati a vota
re secondo meccanismi che 
diano loro maggiori poteri e 
che consentano l'inaugura
zione di una fase di riforma 
delle istituzioni e della politi
ca. 

L'era della partitocrazia, 
dell'arroganza delle segrete
rie dei partiti e del loro strapo
tere, l'era che ha ingabbiato 
anche la forza dell'opposizio
ne politica e sociale, sta per 
giungere al termine. È compi
to precipuo dei riformatori 
sfruttare appieno l'opportuni
tà che queste cinquecentomi
la firme forniscono loro. Le 
regole elettorali sono davvero 
di tutti. I cittadini hanno ma
nifestato concretamente la lo
ro disponibilità a cambiarle. 
Tocca ai parlamentari e ai 
partiti impegnarsi altrettanto 
concretamente. E la strada di 
quella grande innovazione 
che sarà la nuova formazione 
politica si incrocerà in manie
ra feconda con la strada della 
riforma elettorale e del rinno
vamento della politica. 

Milano e Genova 
eleggono oggi 

aiunte 
i sinistra 

Svolta risolutiva per il varo di amministrazioni di sinistra e di 
progresso a Milano e a Genova. I due consigli comunali si 
riuniscono oggi, ad accordi definiti. Nel capoluogo lombar
do governerà una giunta con Pei, Psi. Pri, Verdi e Pensionali. 
Sindaco Pillitteri (Psi) (nella foto) e vice Camagni (Pel). 
Un accordo a sci (col Psdi) é stato raggiunto anche per la 
Provincia milanese. A Genova si volta pagina dopo il penta
partito. Nasce un'«Alleanza nformi.sta»con Pei, Psi, Pri e Psdi. 
Sindaco sarà Romano Merlo (Psdi), vice il comunista Clau-

A PAGINA IO dio Burlando. 

Pei unito 
sugli F16: 
«Ho alla base 
di Crotone» 

Con un'interrogazione alla 
Camera, firmata tra gli altri 
da Achille Occhetto. Giorgio 
Napolitano e Pietro Ingrao, il 
Pei ha manifestato apprez
zamento per la scelta dei de
putati americani di negare lo 
stanziamento chiesto da Bu

sh per la base degli FI 6 di Crotone, e ha sollecitato il gover
no e la Nato a revocare le decisioni già prese in proposito. I 
comunisti hanno sollecitato inoltre Andreotti ad informare 
urgentemente il Parlamento sulle novità emerse con la deci
sione della Camera dei deputati Usa. A PAGINA IO 

Falliti 
i colloqui 
tral'lrak 
e il Kuwait 

Sono falliti i colloqui tra l'I-
rak e il Kuwait tenutisi ieri 
mattina a Gedda nell'Arabia 
saudita. La delegazione del 
Kuwait non ha accettato le 
richieste di Baghdad per il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pagamento di 2,4 miliardi di 
•^•"•™"^*™"™••ll,™•^*™ dollari, l'annullamento dei 
debiti contratti per la guerra del Gollo e la modifica dei con
fini. Si chiude cosi l'iniziativa diplomatica promossa dall'A
rabia saudita e dall'Egitto. Alla frontiera con il Kuwait am
massati 30mila soldati iracheni con artiglieria e carri armati. 
L'ambasciatore di Baghdad convocato al dipartimento di 
Stato a Washington. A PAGINA 1 4 

Cassa 
integrazione? 
La Fiat: «Dipende 
dalle vendite» 

La Fiat nega ogni voce sul ri
corso alla cassa integrazio
ne. Ma c'è da crederle? 
Qualsiasi provvedimento -
dicono nella sede della casa 
automobilistica torinese -
sarebbe comunque dettato 
solo dall'andamento delle 

vendile. E le cifre parlano per l'appunto di un crollo in giu
gno, seguendo le sorti del mercato intemazionale. Preoccu
pazione dei sindacati, che alla fine del mese sono stati con
vocati dai vertici aziendali. Interrogazioni del Pei a Torino. 

A PAGINA 15 

Forse a settembre 
il faccia a faccia 
Bush-Gorbaciov 
Un nuovo incontro tra Gorbaciov e Bush potrebbe 
avere luogo alla fine di settembre a New York in 
margine all'Assemblea generale delle Nazioni Uni
te. Lo ha affermato un portavoce della Casa Bianca 
aggiungendo però di non sapere se Gorbaciov ab
bia già deciso di partecipare ai lavori dell'Onu in 
quel periodo. Primo round di colloqui Shevardnad-
ze-Baker ieri a lrkutsk. 

• i MOSCA. I capi delle diplo
mazie di Mosca e Washington. 
Eduard Shevardnadze e James 
Baker, hanno avuto ieri il loro 
primo round di colloqui nella 
città siberiana di lrkutsk, pres
so il lago Baikal, la più antica 
città fortificata dell'impero za
rista. Temi in discussione: le 
crisi regionali (Afghanistan e 
Cambogia soprattutto), disar
mo, cooperazione economica 
e scientifica, ed il nuovo verti
ce Gorbaciov-Bush. I due pre
sidenti potrebbero incontrarsi 
già il 30 settembre prossimo a 

New York durante i lavori del
l'Assemblea Onu. come si è 
appreso per bocca del vice-
portavoce della Casa Bianca 
Roman Popadiuk. Successiva
mente un'altra occasione di 
vedersi a tu per tu sarebbe of
ferta dai lavon della Conferen
za per la sicurezza e coopera-
zione europea a Parigi in no
vembre. C'è ottimmismo tra gli 
osservatori sulla possibilità di 
importanti passi avanti verso la 
soluzione della questione af
ghana. 

A PAGINA 13 

Una nuova legge 
d difenderà 
dalla burocrazìa 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

* • ROMA. Una domanda, 
un'istanza, una richiesta di au
torizzazione rivolte alla pubbli
ca amministrazione non po
tranno cadere negli abissi del
l'indifferenza e del silenzio: 
entra in scena l'istituto del si
lenzio-assenso. È una delle «ri
voluzionarie» norme introdotte 
in un provvedimento da ieri 
legge dopo l'approvazione 
della commissione Affari costi
tuzionali. Le innovazioni per il 
rapporto cittadino-burocrazia 
sono molte: il procedimento 
amministrativo deve avere un 
termine certo e pubblico, sarà 
possibile l'accesso ai docu
menti in possesso di pubblici 
ulfici, più stringente l'obbligo 
dell'autoceruficazione.gli ac

certamenti sui requisiti dichia
rati dal cittadino per ottenere 
un nullaosta o una licenza sa
ranno a corico dell'ammini
strazione. 

La legge riguarda lo Stato, le 
Regioni, gli enti pubblici, gli 
enti locali, le concessionarie di 
pubblici servizi, le aziende au
tonome «C'è un autentico ro
vesciamento dell'ottica attuale 
dei rapporti tra il cittadino e la 
pubblica amministrazione»: è 
il positivo commento della se
natrice Graziella Tossi Brutti, 
dell'Ufficio di presidenza del 
gruppo comunista. La stessa 
senatrice ha avvertito che ora il 
pericolo è che la legge fallisca 
per le possibili resistenze della 
burocrazia. 
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